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DOMANI SERA AL TEATRO VALDOCCO

Un “Vanity show” per dare una mano alle famiglie di Casa Ugi

VOLONTARIATO & SOLIDARIETÀ
Per le vostre segnalazioni: volontariato@cronacaqui.it

In breve
ACAT CHIERI

Interclub su famiglia,
testimone di salute
ÔL’Acat Chieri organizza domenica (9.30-12)

un Interclub, presso la sede di via Giovanni
XXIII 8, dal titolo “La famiglia del club te-
stimone di salute, nella comunità locale”.
Obiettivo dell’incontro è scambiarsi espe-
rienze, ma anche formare e informare la
popolazione sui cambiamenti dello stile di
vita e i danni causati dall’alcool.

COMPLEANNO

Vitamina Mamma
festeggia 5 anni
ÔL’associazione Vitamina Mamma taglia il tra-

guardo dei primi cinque anni di attività.
Festeggiamenti domenica alle 16 a Collegno,
all’Asylum, in via Torino 9/6 presso Villa 5.
Vitamina Mamma è biblioteca, animazione,
laboratori, giochi, spettacolo (per informa-
zioni www.vitaminamamma.it e indirizzo
e-mail info@vitaminamamma.it).

AMICO LIBRO

Quando il cinema
influenza la moda
ÔNell’appuntamento proposto da Amico Li-

bro il 15 aprile, con il professor Enzo Pel-
legrini, si parlerà sulle influenze del cinema
nella storia del costume e della trasforma-
zione della moda. Al centro del dibattito ci
sarà il volume, edito da Castelvecchi, dal
titolo “Cinema e moda”. L’appuntamento è
alle 17.30 presso la Fondazione Paolo Fer-
raris, in corso Galileo Ferraris 99 a Torino
(per informazioni: amicolibro06@libero.it).

PREVENZIONE

Con l’Anpas a scuola
di protezione civile
ÔL’Anpas (Associazione Nazionale Pubbliche

Assistenze) ha avviato un progetto per la
diffondere la cultura della prevenzione in
protezione civile fra i volontari e la po-
polazione. In Piemonte il progetto - coor-
dinato dal responsabile regionale Protezione
Civile Anpas, Marco Lumello - vede l’Anpas
impegnata nella formazione dei volontari
operatori della colonna mobile nazionale di
Protezione Civile e nella campagna di sen-
sibilizzazione rivolta in particolare agli stu-
denti di elementari, medie e superiori.

AT T I V I T À

Settimana scolastica
della cooperazione
ÔUna piattaforma interregionale per condi-

videre percorsi didattici e scambiare cono-
scenze in tema di educazione allo sviluppo
sostenibile e solidarietà internazionale,
proiezione di film-documentari, workshop
su salvaguardia delle risorse naturali, pro-
mozione di coesione sociale e cittadinanza
attiva. Sono solo alcune delle attività pro-
mosse dalla Regione, in collaborazione con il
Consorzio delle Ong Piemontesi, nelle scuo-
le in occasione della Settimana Scolastica
della Cooperazione Internazionale allo Svi-
luppo in programma dal 13 al 19 aprile.

MALATTIE RARE Il 15 aprile torna la Giornata Internazionale. In Italia colpite 300 persone

La glicogenosi ora fa meno paura
Insieme è possibile “c o m b a t t e r l a”

L’INIZIATIVA Il progetto dell’Ong piemontese Mais in programma domenica in piazza Solferino

Ecco “Cascine in città” per scoprire il mondo contadino

Si ostinano a chiamarle
rare, quasi a voler smi-
nuire la loro portata, ep-

pure sono malattie che sono
in grado di mettere in ginoc-
chio la quotidianità di chiun-
que si ritrovi costretto a farci i
conti. Ecco perché vi segna-
liamo che il 15 aprile, merco-
ledì prossimo, è in program-
ma la Giornata Internazionale
dedicata alla Glicogenosi di
tipo II (detta anche malattia di
Pompe), una patologia di na-
tura neuromuscolare cronica
che colpisce circa 10mila per-
sone nel mondo tra neonati,
bambini e adulti. In Italia gli
ammalati sono 300.
A causa di un difetto di natura
enzimatica, il glicogeno si ac-
cumula in maniera incontrol-
lata e irregolare soprattutto
nei tessuti muscolari. Questo
significa che anche il cuore,
così come la muscolatura di
braccia e gambe, oltre che
quella respiratoria, ne risen-
tono in maniera importante.
Ecco pertanto che una diagno-

si precoce diventa più che
mai preziosa. «Intervenire in
maniera tempestiva è fonda-
mentale - spiega Gianfranco
Stefanelli, referente per la re-
gione Piemonte dell’A s s o c i a-
zione Italiana Gicogenosi -:
una diagnosi precoce può
cambiare in maniera radicale
la vita degli ammalati. La no-
stra associazione è nata a set-
tembre del 1996, per volontà
di un gruppo di genitori di

bambini affetti da glicogeno-
si. Abbiamo toccato con mano
il senso di isolamento e di
angoscia che si prova in alcu-
ni momenti, quando ci si ri-
trova a fare i conti con una
malattia rara, senza poter dare
risposte certe ai nostri figli.
Compatibilmente con le diffi-
coltà di ciascuno di noi, lavo-
riamo compatti per informa-
re, rassicurare, riunire le fa-
miglie degli ammalati, senza

perdere mai di vista le realtà
scientifiche che operano nel
settore della ricerca e della
terapia».
Significativi, infatti, gli eventi
che periodicamente vengono
organizzati in tutto lo stivale,
Piemonte incluso, proprio per
sensibilizzare e informare su
quella che è una malattia sco-
nosciuta ai più. «Tra gli obiet-
tivi prioritari della nostre atti-
vità associative - conclude
Stefanelli - c’è naturalmente
la raccolta fondi, fondi che
vengono utilizzati per finan-
ziare attività di ricerca nei
vari istituti e ospedali italiani.
Anche il semplice passaparo-
la può diventare fondamenta-
le per regalare un momento di
conforto e la speranza che
presto si possa arrivare a una
cura per questa malattia gene-
tica». Un motivo in più per
aiutarli (per avere maggiori
informazioni è possibile visi-
tare il sito Internet dell’a s s o-
ciazione www-aig-aig.it).

[p. s . ]

Teatro e solidarietà, un binomio che funziona da sempre. È
una novità assoluta nel panorama torinese quella che de-
butterà domani al teatro Valdocco. Sul palcoscenico, co-
reografie ispirate al Moulin Rouge e ai musical di Broad-
way, sketch comici e performances acrobatiche che la-
sceranno gli spettatori a bocca aperta. Fulcro dello spetta-
colo saranno le tre coreografie curate da Lucetta Schiavi-
na e Sara Vola; la prima ispirata alle atmosfere del film

“Chica go”, la seconda dedicata alla bambola più amata
dalle bambine di ieri e di oggi, la Barbie e la terza che vuole
essere un omaggio alla grande Liza Minnelli. Ancora, il
gruppo di danza del ventre “La Loba e le figlie della Luna”,
un’esibizione mozzafiato di Igor e Andrea Matyushenko,
finalisti dell’edizione 2013 di “Italia’s got talent”. E poi
momenti di comicità, con il cabarettista torinese Manuel
Negro. Infine, il “Tango al buio”di Elena Traviani e la splen-

dida voce di Viviana Dragani, frontwoman del gruppo Blue
Dolls. Lo spettacolo, firmato dalla regia di Graziella Porro,
è alla sua prima rappresentazione in Italia e promette di
essere una novità di assoluto rilievo nel panorama teatrale
italiano. Il ricavato dello spettacolo verrà devoluto a Casa
Ugi, che da anni accoglie le famiglie e assiste i bambini
ricoverati presso l’ospedale Regina Margherita, e consen-
tirà di finanziare i progetti dell’organizzazione.

Ô Il 12 aprile arriva “Cascine in città”: corsi di
cucina, mostra fotografica, giochi per bambini,
musica, spettacoli teatrali, convegni, in piazza
Solferino, a Torino, dalle 10 alle 18. Si parlerà di
sovranità alimentare e di Politica Agricola Comu-
nitaria (Pac), temi che paiono lontani e complessi
ma che in realtà riguardano ognuno di noi perché è
chi mangia che deve poter scegliere il cibo. Perché
il cibo è un diritto, il diritto di produrre, trasforma-
re, commercializzare e consumare il cibo secondo
natura e non come delle leggi economiche impon-
gono di fare. Produrre senza usare prodotti chimi-
ci, senza ogm, coltivando varietà locali, seguendo
i ritmi naturali. L’Europa vuole e deve essere unita
per avere una politica comune che assicuri in ogni
territorio la presenza di contadini per la produzio-
ne di cibo per la propria popolazione, per la
salvaguardia dei territori, delle culture e della
biodiversità.

L’agricoltura è un settore importante, non solo per
il benessere della popolazione: è anche un settore
economico chiave per l’uscita dalle crisi attuali, e
perciò deve essere indirizzata e sostenuta con
scelte politiche in vista del bene pubblico. Le
attuali proposte di riforma della Pac non rispondo-
no al bisogno fondamentale di un sistema agroali-
mentare più equo e sostenibile. La nuova Pac ha il
dovere di implementare un sistema che non dan-
neggi i mercati degli altri paesi, si fondi su prezzi
equi sia per gli agricoltori sia per i consumatori,
piuttosto che sulle esportazioni a basso costo, e
tenga conto dei costi necessari per una produzione
sostenibile (per informazioni: Mais, via Saluzzo 23
a Torino, telefono 011.657972, www.mais.to.it,
comunicazione@mais.to.it, per approfondimenti:
Consorzio Ong Piemontesi, www.ongpiemonte.it,
progetto “Comunicare in rete per lo sviluppo”
w w w. d e v r e p o r t e r n e t w o r k . e u ) .


